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PROFILO DELLA CLASSE 

LIVELLI DI PARTENZA

TEST E/O GRIGLIE DI OSSERVAZIONE UTILIZZATI PER LA RILEVAZIONE.

Le osservazioni effettuate in questo inizio d’anno sono state condotte e realizzate con diversi strumenti di rilevazione: l’interrogazione breve e lunga, che permette di accertare la conoscenza, la comprensione e la capacità di applicazione dei contenuti; le prove non strutturate, scritte e orali, per il controllo degli obiettivi che coinvolgono abilità del pensiero divergente quali: la capacità di analisi, di sintesi, il saper esprimere valutazioni e giudizi pertinenti e motivati. La rilevazione delle prestazioni individuali degli studenti attraverso queste prove di verifica è stata il più possibile precisa, senza tenere in considerazione altri parametri quali l’impegno, le condizioni di salute, il progresso compiuto, fattori da considerare in una fase successiva. Solo la valutazione finale esprime un giudizio che prende in esame il processo complessivo partendo dall’apprendimento realizzato dallo studente in un certo periodo di tempo; tale percorso formativo esamina la partecipazione al lavoro scolastico, individua l’impegno profuso, accerta l’efficacia del metodo di studio. La griglia di osservazione utilizzata è stata stabilita collegialmente come criterio comune per verificare, quanto più omogeneamente, il comportamento, l’apprendimento, la misurazione dei risultati inerenti alla valutazione degli alunni.

LIVELLI RILEVATI

Conosco la classe solo da quest’anno classe; alle prime verifiche essa appare sufficientemente attenta e partecipe. L’impegno domestico tuttavia non è assiduo: ha riscontrato alunni con difficoltà espositive nello scritto, anche se, in generale, la forma espressiva è sostanzialmente corretta. Il profitto è migliore nella disciplina storica, piuttosto che in letteratura, dove i risultati appaiono più scarsi. 
Tabella riassuntiva: 

	Materia
	Livello alto
	Livello medio
	Livello basso

	ITALIANO
	0
	7
	12

	STORIA
	0
	15
	4


ATTIVITÀ DI RECUPERO E DI SOSTEGNO CHE SI INTENDONO ATTIVARE PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE

La scuola attualmente valuta attraverso prove scritte e orali, determina voti e assegna giudizi complessivi. Valuta in particolare “conoscenze” e quindi eventuali “mancanze”. In base a questo sistema valutativo, la strada sembrerebbe segnata: ogni studente con una insufficienza è indirizzato al recupero. Il criterio diviene un meccanismo burocratico che se applicato ciecamente determina spreco di denaro, di risorse scolastiche e abbassa il livello di efficacia delle iniziative. C’è, invece, bisogno di considerare l’insuccesso individuale da avviare al recupero in maniera più valida ed efficace. Quello che qui delineo è un criterio che intendo adottare, in mancanza di altre indicazioni provenienti dagli organi collegiali, per valutare l’insuccesso scolastico nelle sue cause piuttosto che nelle carenze di apprendimento. Esse andranno distinte in tre tipologie:

Prima tipologia: lo studente non sarà avviato agli interventi didattici integrativi se il suo insuccesso è determinato da cause che si ritengono riparabili nell’attività didattica ordinaria, quali:

- una quantità insufficiente di studio;

- una difficoltà intrinseca alla natura dello specifico apprendimento, purché non sia di tipo cognitivo;

- una difficoltà comprovata di relazione interpersonale con l’insegnante;

- una mancata considerazione dell’importanza della specifica materia, purché ciò non comporti un grave abbassamento della soglia motivazionale;

- una inadeguata, ma non grave, situazione formativa di partenza, accompagnata da un visibile processo di miglioramento in atto.

Seconda tipologia: lo studente non sarà avviato agli interventi didattici integrativi “ordinari” se il suo insuccesso è determinato da cause gravi e spesso non propriamente di tipo scolastico, quali:

- mancanza di motivazione non già a una materia ma alla scuola;

- decisionalità palese di abbandono della scuola;

- grave mancanza di una rete cognitiva consolidata;

- incapacità grave e consolidata di autonomia di apprendimento;

- situazioni familiari di una qualche complessità;

- situazione psicologica problematica, con gravi indicatori di disagio giovanile.

L’intervento di recupero, in questo caso, non può essere affidato al singolo insegnante che non sarà in grado da solo di produrre interventi efficaci, ma andrà affidato a figure professionali esperte  che potranno configurare un progetto più ampio e calibrato rispondente ai bisogni dello studente.

Terza tipologia: lo studente potrà essere opportunamente avviato agli interventi didattici integrativi in relazione alla seguenti cause di insuccesso:

- problemi di stile di apprendimento;

- ritmi lenti di apprendimento;

- mancanza di fiducia in se stesso e nelle proprie capacità;

- mancanza di condivisione degli obiettivi formativi;

- mancanza di consapevolezza della personale situazione formativa;

- mancanza di prerequisiti formativi rispetto a una contenuta quantità di nuclei di sapere,

- difficoltà a governare la rete cognitiva di concetti comunque appresi;

- incapacità a rendere operativo il sapere;

- deprivazione linguistica e comunicativa, che mette in difficoltà l’apprendimento basato principalmente su strumenti verbali e che impedisce allo studente di esprimere al meglio il proprio sapere. 

Un altro criterio generale cui attenersi per dar vita ad attività di recupero è quello dello standard formativo, definito in sede di collegio docenti, recepito dal consiglio di classe, al quale spetta esprimere una valutazione complessiva dello studente.

Dalle verifiche emergono difficoltà espositive nella produzione scritta. Pur essendo questo un dato non nuovo, il fenomeno è rilevante. Ritengo fondamentale, quindi, impostare un’attività di recupero dedicata a far progredire e potenziare le capacità espressive. In particolare la capacità di scrivere è legata a un gran numero di operazioni elementari: raccogliere e organizzare le proprie idee, comporre una scaletta, associare ciascuna idea a un paragrafo, sviluppare i ragionamenti, revisionare il proprio scritto, e così via.

Si tratta di scomporre un problema complesso in operazioni parziali e semplici che vanno dapprima affrontate separatamente e poi collegate nel contesto del problema di partenza. Coerentemente con questa impostazione il progetto di recupero, svolto per adesso in orario curricolare, ha come obiettivo primario il raggiungimento di una corretta e organica costruzione linguistica delle varie tipologie di testo introdotte con la riforma dell’esame di stato. Tale azione potrebbe prevedere in un secondo tempo, qualora fosse necessario, la realizzazione di un corso di sostegno individuale, con modalità da verificare caso per caso e, comunque, impostate su esercitazioni pratiche, aventi lo scopo di conseguire il corretto sviluppo di una ragionamento di tipo logico-deduttivo. Questa fase includerebbe il fondamentale aspetto della revisione del testo per renderlo chiaro, sintetico, efficace e giungerebbe a promuovere, negli allievi, lo stimolo all’autocorrezione e all’autovalutazione.

STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO - CONOSCENZE E ABILITÀ
Gli standard minimi di apprendimento in termini di conoscenze (sapere) e abilità (saper fare) sono stati concordati nelle riunioni di coordinamento disciplinare.

Gli obiettivi qui indicati si intendono avviati a partire dalla terza classe e successivamente, con gradualità costante, sviluppati, potenziati e affinati nelle classi quarta e quinta.

Italiano:

	CONOSCENZE
(sapere)
	· riconoscere gli elementi costituenti il sistema linguistico italiano: gli elementi della struttura narrativa e poetica e il nucleo centrale di un’esposizione;

· comprendere testi complessi e diversificati e, in particolare, testi letterari e storici: distinguere le diversità esistenti fra i vari tipi di testi letterari e fra le caratteristiche stilistiche e di pensiero degli autori che li hanno prodotti e le epoche di produzione;

· cogliere le inferenze esistenti tra la produzione dell’opera letteraria e il contesto storico e culturale in cui nasce.

	
	

	ABILITÀ

(saper fare)
	· scrivere con correttezza grammaticale e con un uso appropriato del lessico, della punteggiatura, della sintassi;

· analizzare un testo poetico e narrativo;

· esporre con proprietà di linguaggio e coerenza logica;

· inserire fatti e processi entro sistemi coerenti di relazioni.


Storia:

	CONOSCENZE
(sapere)
	· comprendere le coordinate spazio-temporali: le varie realtà costituenti una civiltà (spazio, tecniche, mentalità, gerarchie, ecc.), riconoscere le relazioni intercorrenti fra i diversi fenomeni, sia in senso diacronico sia sincronico;

· riconoscere i diversi aspetti di un evento storico complesso;

· comprendere i testi (scritti, iconici, monumentali, ecc.) utilizzati dagli storici;

· riconoscere i soggetti della storia, percepire continuità e frattura, condizionamenti e interdipendenze nei processi storici;

· riconoscere i valori autonomi espressi dalle diverse culture che si sono succedute in passato.

	
	

	ABILITÀ

(saper fare)
	· ordinare i fatti cronologicamente;

· individuare rapporti di causa ed effetto;

· costruire modelli di spiegazione dei vari fenomeni storici;

· esporre, sia in forma orale, sia scritta, con proprietà di linguaggio e coerenza logica, un evento storico e le realtà che lo costituiscono.


OBIETTIVI TRASVERSALI E RUOLO SPECIFICO DELLA DISCIPLINA NEL LORO RAGGIUNGIMENTO

Obiettivi cognitivi
Muovendo dalle indicazioni contenute nel P.O.F, dalle risoluzioni provenienti dal Consiglio di classe che ha stabilito gli obiettivi didattici trasversali, le modalità di lavoro, i criteri di misurazione e di valutazione generali; dalla definizione degli obiettivi propri alla disciplina storico-letteraria concordati nelle riunioni per materia; dall’analisi della situazione di apprendimento degli alunni, passiamo alla delineazione degli scopi dell’attività didattica del singolo docente.

Gli obiettivi specifici relativi all’insegnamento della lingua e della letteratura italiana nel triennio possono essere così riassunti:

Per la lingua. Nel triennio prosegue l’educazione linguistica con il fine di rafforzare e allargare le competenze già preesistenti (ma sicuramente incomplete), e di andare oltre estendendole al linguaggio specifico della disciplina, e in particolare:

a) Un più corretto uso del linguaggio nell’esposizione orale e scritta e un maggiore approfondimento della realtà articolata della lingua italiana;

b) il potenziamento delle abilità di carattere logico (in primo luogo quelle di analisi e sintesi);

c) l’acquisizione di un lessico di carattere specificatamente letterario;

d) lo studio della storia della lingua in rapporto all’evoluzione linguistica dei generi;

e) l’approfondimento del discorso poetico (peculiarità del discorso poetico, la struttura complessa 

f) del testo, la specificità del lessico, ecc.);

g) l’identificazione dei significati chiave (parole, motivi) di una cultura; oppure, a ritroso, l’identificazione di quei nuclei di significato che vengono dal passato, da altre culture, e che la parola usata nel testo fa riemergere.

Per la letteratura. Prosegue lo studio della letteratura italiana che dovrà porsi i seguenti obiettivi:

a) comprensione dell’evento letterario, dell’evoluzione storica della letteratura , del testo oggetto di specifica considerazione;

b) costruire la consapevolezza del nesso che intercorre tra strumenti e scopi, tra metodi e loro presupposti teorici e ideologici;

c) orientare lo studente sulla specificità letteraria, rilevandone il carattere artificiale, stabilendo un collegamento tra gli aspetti contenutistici e quelli formali di un’opera letteraria;

d) percepire la dimensione letteraria come espressione e sintesi delle fondamentali problematiche di un’epoca e come risposta ad esse;

e) cogliere le affinità tra linguaggio letterario ed altri linguaggi artistici in cui si esprimono la cultura e la filosofia di un’epoca;

Per la storia. Si completano le conoscenze, i termini, le espressioni e i concetti propri del linguaggio storiografico:

a) Saper riconoscere i diversi aspetti di un evento storico complesso,

b) comprendere i testi utilizzati dagli storici (scritti, iconici, monumentali, ecc.);

c) riconoscere i soggetti della storia;

d) percepire continuità e frattura, condizionamenti e interdipendenze nei processi storici;

e) riconoscere i valori autonomi espressi dalle culture che si sono succedute nel passato e che coesistono nel mondo contemporaneo;

f) Individuare rapporti di causa ed effetto, costruire modelli di spiegazione dei vari fenomeni storici rilevati.

Obiettivi comportamentali:

Avvio e progressivo raggiungimento dell’autocontrollo e del senso di responsabilità individuale e collettivo. Progressiva acquisizione delle regole fondamentali per un corretto comportamento e per una responsabilizzazione nei confronti della scuola e dello studio. Promozione del rispetto, della tolleranza, della collaborazione reciproca. Conoscenza e consapevolezza della propria realtà e individualità, delle proprie attitudini, capacità, sentimenti e interessi.

NUMERO DI VERIFICHE SOMMATIVE PREVISTE PER OGNI PERIODO

Le verifiche dovranno accertare le competenze e le diverse capacità rispetto ai contenuti, ovvero la conoscenza, la comprensione e l’applicazione degli stessi ed, inoltre, in maniera via via più strutturata e complessa, le capacità analitiche, sintetiche e valutative.

Le prove scritte (tre nell’arco del quadrimestre) controlleranno la produzione linguistica degli allievi, con le tipologie indicate dal nuovo esame di stato, e avranno per oggetto composizioni e relazioni attinenti agli argomenti di studio, a situazioni problematiche emergenti dalla realtà sociale e culturale, nell’analisi delle quali lo studente dovrà collocare la sua esperienza di vita in una prospettiva meno individuale e unilaterale ma più ampia di informazioni, riflessioni e valutazioni.

Prove scritte e prove orali tenderanno concordemente a verificare e valutare la competenza ideativa e testuale, l’organizzazione coerente dell’esposizione, le connessioni logiche del discorso.

	Numero di verifiche previste per ogni quadrimestre:
	tre per l’italiano

	
	due per la storia


Piove di Sacco, 30 novembre 2013
Prof. Bruno Pavan

TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE
	MATERIA:
	ITALIANO 
	CLASSE
	QUINTA
	

	QUADRIMESTRE:
	Primo
	PERIODO DAL
	12 settembre 2012
	AL 22 dicembre 2012


	OBIETTIVI
	CONTENUTI
	MODALITÀ DI LAVORO
	STRUMENTI
	TIPOLOGIA VERIFICHE
	TEMPI

	Potenziamento delle abilità di carattere logico; acquisizione di un lessico specificatamente lette-rario; studio della storia della lingua; approfondimento del di-scorso poetico; identificazione dei significati chiave di una cultura.

Comprensione dell’evento lette-rario, dell’evoluzione storica del-la letteratura, del testo; percepire la dimensione letteraria come espressione e sintesi delle fondamentali problematiche di un’epoca e come risposta ad esse.
	IL ROMANTICISMO

Giacomo Leopardi

Alessandro Manzoni

SECONDO ROMANTICISMO

IL REALISMO

Scapigliatura
	Lezione frontale, principalmente, ma anche adozione di altri meto-di in riferimento, soprattutto, ad una didattica centrata sullo stu-dente.

Si prevede costante fase di recupero in orario curricolare, qualora gli argomenti di qualche unità didattica non fossero ade-guatamente recepiti. 
	Libro di testo, fotocopie e appun-ti forniti dall’insegnante; utilizzo, in relazione all’argomento, al tempo a disposizione e soprattut-to alla classe, di strumenti quali la televisione e il videoregi-stratore, il computer con CD Rom.
	Verifica formativa, in iti-nere e verifica sommativa dopo una fase organica di lavoro.
	Settembre - Ottobre

	Potenziamento delle abilità di carattere logico; acquisizione di un lessico specificatamente lette-rario; studio della storia della lingua; approfondimento del di-scorso poetico; identificazione dei significati chiave di una cultura.

Comprensione dell’evento lette-rario, dell’evoluzione storica del-la letteratura, del testo; percepire la dimensione letteraria come espressione e sintesi delle fondamentali problematiche di un’epoca e come risposta ad esse.
	Giovanni Verga DECADENTISMO


	Lezione frontale, principalmente, ma anche adozione di altri meto-di in riferimento, soprattutto, ad una didattica centrata sullo stu-dente.

Si prevede costante fase di recupero in orario curricolare e una fase di intervento integrativo

sussidiario in orario extracurrico-colare, qualora gli argomenti di qualche unità didattica non fos-sero adeguatamente recepiti.
	Libro di testo, fotocopie e appun-ti forniti dall’insegnante; utilizzo, in relazione all’argomento, al tempo a disposizione e soprattut-to alla classe, di strumenti quali la televisione e il videoregi-stratore, il computer con CD Rom.
	Verifica formativa, in iti-nere e verifica sommativa dopo una fase organica di lavoro.
	Novembre - Dicembre


TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE
	MATERIA
	ITALIANO
	CLASSE
	QUINTA
	

	QUADRIMESTRE
	Secondo
	PERIODO DAL
	7 gennaio 2013
	AL 8 giugno 2013


	OBIETTIVI
	CONTENUTI
	MODALITÀ DI LAVORO
	STRUMENTI
	TIPOLOGIA VERIFICHE
	TEMPI

	Potenziamento delle abilità di carattere logico; acquisizione di un lessico specificatamente lette-rario; studio della storia della lingua; approfondimento del di-scorso poetico; identificazione dei significati chiave di una cultura.

Comprensione dell’evento lette-rario, dell’evoluzione storica del-la letteratura, del testo; percepire la dimensione letteraria come espressione e sintesi delle fondamentali problematiche di un’epoca e come risposta ad esse.
	Giovanni Pascoli

Gabriele D’Annunzio

Italo Svevo
Secondo DECADENTISMO 

Luigi Pirandello


	Lezione frontale, principalmen-te, ma anche adozione di altri metodi in riferimento, soprattut-to, ad una didattica centrata sullo studente.

Si prevede costante fase di recupero in orario curricolare, qualora gli argomenti di qualche unità didattica non fossero ade-guatamente recepiti. 
	Libro di testo, fotocopie e appun-ti forniti dall’insegnante; utiliz-zo, in relazione all’argomento, al tempo a disposizione e soprat-tutto alla classe, di strumenti quali la televisione e il video-registratore, il computer con CD Rom.
	Verifica formativa, in iti-nere e verifica sommativa dopo una fase organica di lavoro.
	Gennaio - Marzo

	Potenziamento delle abilità di carattere logico; acquisizione di un lessico specificatamente lette-rario; studio della storia della lingua; approfondimento del di-scorso poetico; identificazione dei significati chiave di una cultura.

Comprensione dell’evento lette-rario, dell’evoluzione storica del-la letteratura, del testo; percepire la dimensione letteraria come espressione e sintesi delle fondamentali problematiche di un’epoca e come risposta ad esse.
	Crepuscolari. Futuristi

Ermetismo. Giuseppe Ungaretti

Eugenio Montale. Salvatore Quasimodo

Cenni al Neorealismo e all’attualità
	Lezione frontale, principalmen-te, ma anche adozione di altri metodi in riferimento, soprattut-to, ad una didattica centrata sullo studente.

Si prevede costante fase di recupero in orario curricolare, qualora gli argomenti di qualche unità didattica non fossero ade-guatamente recepiti.
	Libro di testo, fotocopie e appun-ti forniti dall’insegnante; utiliz-zo, in relazione all’argomento, al tempo a disposizione e soprat-tutto alla classe, di strumenti quali la televisione e il video-registratore, il computer con CD Rom.
	Verifica formativa, in iti-nere e verifica sommativa dopo una fase organica di lavoro.
	Aprile - Giugno


TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE

	MATERIA
	STORIA
	CLASSE
	QUINTA
	

	QUADRIMESTRE
	Primo
	PERIODO DAL
	12 settembre 2012
	AL 22 dicembre 2012


	OBIETTIVI
	CONTENUTI
	MODALITÀ DI LAVORO
	STRUMENTI
	TIPOLOGIA VERIFICHE
	TEMPI

	Riconoscere i diversi aspetti di un evento storico complesso; comprendere i testi utilizzati da-gli storici; riconoscere i soggetti della storia; percepire continuità e frattura, condizionamenti e in-terdipendenze nei processi sto-rici; riconoscere i valori auto-nomi espressi dalle culture che si sono succedute nel passato e che coesistono nel mondo contempo-raneo; individuare rapporti di causa ed effetto, costruire model-li di spiegazione dei vari fe-nomeni storici rilevati.
	L’OTTOCENTO:

Sinistra e destra storiche. Stato e società nell’Italia di Depretis e Crispi. L’età giolittiana.

NOVECENTO

La prima guerra mondiale.
	Lezione frontale, principalmen-te, ma anche adozione di altri metodi in riferimento, soprattut-to, ad una didattica centrata sullo studente.

Si prevede costante fase di recupero in orario curricolare, qualora gli argomenti di qualche unità didattica non fossero ade-guatamente recepiti.
	Libro di testo, fotocopie e appun-ti forniti dall’insegnante; utiliz-zo, in relazione all’argomento, al tempo a disposizione e soprat-tutto alla classe, di strumenti quali la televisione e il video-registratore, il computer con CD Rom.
	Verifica formativa, in iti-nere e verifica sommativa dopo una fase organica di lavoro.
	Settembre - Novembre

	Riconoscere i diversi aspetti di un evento storico complesso; comprendere i testi utilizzati da-gli storici; riconoscere i soggetti della storia; percepire continuità e frattura, condizionamenti e in-terdipendenze nei processi sto-rici; riconoscere i valori auto-nomi espressi dalle culture che si sono succedute nel passato e che coesistono nel mondo contempo-raneo; individuare rapporti di causa ed effetto, costruire model-li di spiegazione dei vari fe-nomeni storici rilevati.
	NOVECENTO

Economia e società fra le due guerre. La rivoluzione d’ottobre Lo stalinismo. 
	Lezione frontale, principalmen-te, ma anche adozione di altri metodi in riferimento, soprattut-to, ad una didattica centrata sullo studente.

Si prevede costante fase di recupero in orario curricolare, qualora gli argomenti di qualche unità didattica non fossero ade-guatamente recepiti.
	Libro di testo, fotocopie e appun-ti forniti dall’insegnante; utiliz-zo, in relazione all’argomento, al tempo a disposizione e soprat-tutto alla classe, di strumenti quali la televisione e il video-registratore, il computer con CD Rom.
	Verifica formativa, in iti-nere e verifica sommativa dopo una fase organica di lavoro.
	Dicembre - Gennaio


TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE
	MATERIA
	STORIA
	CLASSE
	QUINTA
	

	QUADRIMESTRE
	Secondo
	PERIODO DAL
	7 gennaio 2013
	AL 8 giugno 2013


	OBIETTIVI
	CONTENUTI
	MODALITÀ DI LAVORO
	STRUMENTI
	TIPOLOGIA VERIFICHE
	TEMPI

	Riconoscere i diversi aspetti di un evento storico complesso; comprendere i testi utilizzati da-gli storici; riconoscere i soggetti della storia; percepire continuità e frattura, condizionamenti e in-terdipendenze nei processi sto-rici; riconoscere i valori auto-nomi espressi dalle culture che si sono succedute nel passato e che coesistono nel mondo contempo-raneo; individuare rapporti di causa ed effetto, costruire model-li di spiegazione dei vari fe-nomeni storici rilevati.
	NOVECENTO

Democrazia liberale, regimi autoritari, fascismo e nazismo.

Le nazioni europee tra le due guerre mondiali.

La seconda guerra mondiale.
	Lezione frontale, principalmen-te, ma anche adozione di altri metodi in riferimento, soprattut-to, ad una didattica centrata sullo studente.

Si prevede costante fase di recupero in orario curricolare, qualora gli argomenti di qualche unità didattica non fossero ade-guatamente recepiti
	Libro di testo, fotocopie e appun-ti forniti dall’insegnante; utiliz-zo, in relazione all’argomento, al tempo a disposizione e soprat-tutto alla classe, di strumenti quali la televisione e il video-registratore, il computer con CD Rom.
	Verifica formativa, in iti-nere e verifica sommativa dopo una fase organica di lavoro.
	Febbraio - Marzo

	Riconoscere i diversi aspetti di un evento storico complesso; comprendere i testi utilizzati da-gli storici; riconoscere i soggetti della storia; percepire continuità e frattura, condizionamenti e in-terdipendenze nei processi sto-rici; riconoscere i valori auto-nomi espressi dalle culture che si sono succedute nel passato e che coesistono nel mondo contempo-raneo; individuare rapporti di causa ed effetto, costruire model-li di spiegazione dei vari fe-nomeni storici rilevati.
	NOVECENTO (seconda parte)

Il dopoguerra e il nuovo ordine mondiale. Problemi e conflitti del mondo contemporaneo. La società del benessere.
	Lezione frontale, principalmen-te, ma anche adozione di altri metodi in riferimento, soprattut-to, ad una didattica centrata sullo studente.

Si prevede costante fase di recupero in orario curricolare, qualora gli argomenti di qualche unità didattica non fossero ade-guatamente recepiti
	Libro di testo, fotocopie e appun-ti forniti dall’insegnante; utiliz-zo, in relazione all’argomento, al tempo a disposizione e soprat-tutto alla classe, di strumenti quali la televisione e il video-registratore, il computer con CD Rom.
	Verifica formativa, in iti-nere e verifica sommativa dopo una fase organica di lavoro.
	Aprile - Giugno
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